
 

Naspi 2021 
novità e modalità per appuntamenti 

 

Naspi: che cos’è e a chi spetta 
La Naspi (Nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego) è una indennità mensile 

di disoccupazione, cioè un sostegno al reddito per i lavoratori che avevano un rapporto di 

lavoro subordinato e hanno perso involontariamente la propria occupazione. La Naspi non 

spetta, salvo specifiche situazioni, ai lavoratori che si dimettono o che hanno interrotto il 

rapporto di lavoro con una risoluzione consensuale. 

La Naspi spetta a: 

lavoratori dipendenti; apprendisti; soci lavoratori di cooperativa; dipendenti a tempo 

determinato delle pubbliche amministrazioni; personale artistico con rapporto di lavoro 

subordinato. 

Non hanno diritto alla Naspi i dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche 

amministrazioni e gli operai agricoli a tempo determinato o indeterminato. 

Chi rientra tra le categorie sopra citate e ha perso involontariamente il lavoro, può chiedere 

la Naspi se possiede tutti i seguenti requisiti: 

• è in stato di disoccupazione (cioè privo di lavoro e immediatamente disponibile allo 

svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa); 

• può far valere almeno 13 settimane di contributi nei 4 anni precedenti all’inizio del periodo 

di disoccupazione; 

• può far valere almeno 30 giornate di lavoro effettivo, a prescindere dalla loro durata oraria, 

nei 12 mesi precedenti all’inizio del periodo di disoccupazione. 

La Naspi spetta anche alla lavoratrice che ha dato le dimissioni durante il periodo di maternità 

(entro il 1° anno di vita del bambino) e in caso di dimissioni per giusta causa (ad esempio, in 

caso di mancato pagamento della retribuzione, molestie sessuali subite sul luogo di lavoro, 

modificazioni peggiorative delle mansioni lavorative, mobbing, etc.). In caso di risoluzione 

consensuale del rapporto di lavoro la Naspi spetta solo se riconosciuta nell’ambito della 

procedura di conciliazione presso la Direzione territoriale del Lavoro, nell’ipotesi di 

licenziamento per giustificato motivo oggettivo, oppure a seguito di rifiuto del lavoratore al 

trasferimento ad altra sede della stessa azienda distante più di 50 Km dalla propria residenza 

e/o raggiungibile in oltre 80 minuti con l’utilizzo dei mezzi pubblici. 

 

Naspi: la domanda 

Per ottenere la Naspi il lavoratore deve presentare la domanda entro 68 giorni dalla data di 

cessazione del rapporto di lavoro, altrimenti perde il diritto. 

Ricordiamo agli interessati che anche quest’anno sarà possibile presentare, previo 

appuntamento, domanda di NASPI/DISOCCUPAZIONE presso le sedi Inas CISL. 

Documenti richiesti: IBAN– Carta di identità – Codice fiscale – Ultimi tre cedolini/Buste paga 

A) Coloro che terminano il rapporto di lavoro il giorno 05/06/2021 (fine attività didattiche), 

potranno prenotare l’appuntamento telefonando alla Sig.ra CORGHI CORA al numero 

0522/357467 (numero attivo temporaneamente per questa procedura) a partire dal  

26/05/2021 secondo il seguente calendario: 
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Giorno Data orario 

Mercoledì 26/05/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Giovedì 27/05/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Martedì 01/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Giovedì 03/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 
 

B) Coloro che terminano il rapporto di lavoro il giorno 30/06/2021, potranno prenotare 

l’appuntamento telefonando alla Sig.ra CORGHI CORA al numero. 0522/357467 

(numero attivo temporaneamente per questa procedura) a partire dal 22/06/2021 

secondo il seguente calendario: 

Giorno Data orario 

Martedì 22/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Mercoledì 23/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Giovedì 24/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Martedì 29/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Mercoledì 30/06/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Giovedì 01/07/2021 dalle ore 15:00 alle ore 18:00 
 

Inoltre da quest’anno sarà possibile richiedere un appuntamento anche 

attraverso il seguente link (ESCLUSIVAMENTE PER LA SEDE DI REGGIO EMILIA) 

 

 

 
 

 

ATTENZIONE: per chi sceglie la prenotazione a mezzo link non  ci 

sarà bisogno di telefonare in quanto sarete contattati direttamente 

dalla sig.ra Corghi Cora ai recapiti da voi indicati per concordare 

l’orario e il giorno dell’appuntamento. 
 

C) Per gli interessati a presentare la domanda NASPI/DISOCCUPAZIONE presso 

le nostre sedi locali in provincia, si prega di contattarle ai numeri di riferimento: 

- Sede di CORREGGIO (RE)    0522/692699 – 631550 

- Sede di GUASTALLA (RE)    0522/824369 – 219815 

- Sede di SCANDIANO (RE)    0522/857877 – 852266 

- Sede di SANT’ILARO D’ENZA (RE)  0522/672569 – 671280 

- Sede di CASTELNOVO NEI MONTI(RE)   0522/812502 – 611327 

- Sede di RUBIERA (RE)     0522/260549 – 262496    
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Per l’invio della richiesta è possibile inoltre rivolgersi a tutte le sedi Inas Cisl presenti sul 

territorio. 

La disoccupazione spetta a partire dall’8° giorno successivo alla fine del rapporto di lavoro, 

se la domanda di Naspi è presentata entro l’8° giorno, oppure dal 1° giorno successivo alla 

data di presentazione della domanda, se inoltrata successivamente all’8° giorno. 

 

Naspi: l’importo e la durata 

La Naspi è calcolata in base alla retribuzione media percepita dal lavoratore negli ultimi 4 

anni e per un numero di settimane pari alla metà delle settimane di contributi versati negli 

ultimi 4 anni (massimo 24 mesi). 

• Se la retribuzione media mensile è uguale o inferiore a un importo stabilito dalla legge e 

annualmente rivalutato sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo, la Naspi è pari al 

75% della retribuzione stessa; 

• Se la retribuzione media mensile è superiore a un importo stabilito dalla legge e annualmente 

rivalutato sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo, la Naspi è pari al 75% di tale 

importo, sommato al 25% della differenza tra la retribuzione mensile e tale cifra. 

L’importo si riduce del 3% ogni mese a partire dal 1° giorno del 4° mese di fruizione. 

La Naspi non può superare, in ogni caso, un importo mensile massimo, annualmente 

rivalutato sulla base dell’indice Istat dei prezzi al consumo. 

La Naspi è corrisposta mensilmente. Per il calcolo della durata non sono considerati i periodi 

contributivi per i quali sono già state riconosciute prestazioni di disoccupazione. 

 

Naspi: quando si perde il diritto 

 Il lavoratore non ha più diritto alla Naspi nei seguenti casi: 

• perdita dello stato di disoccupazione; 

• mancata regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa e ai percorsi di 

riqualificazione professionale proposti dai servizi competenti; 

• mancata ricerca attiva di una occupazione e rifiuto di un’offerta di lavoro congrua ; 

• inizio di un’attività lavorativa subordinata senza aver provveduto, entro 30 giorni, alla 

comunicazione del reddito annuo previsto; 

• inizio di un’attività lavorativa autonoma senza aver provveduto, entro 30 giorni, alla 

comunicazione del reddito annuo previsto; 

• raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato; 

• accoglimento della domanda di assegno ordinario di invalidità, (a meno che il lavoratore 

non scelga di continuare a prendere la Naspi, se risulta più conveniente). 

•  

Naspi e contributi 

Per i periodi di Naspi è riconosciuta la contribuzione figurativa, calcolata in proporzione alla 

retribuzione del lavoratore negli ultimi 4 anni, entro un limite di retribuzione pari a 1,4 volte 

l’importo massimo mensile della Naspi per l’anno in corso. 

 

Naspi anticipata: incentivo all’autoimprenditorialità 

Il lavoratore che ha diritto alla Naspi e vuole intraprendere un’attività di lavoro autonomo, 

avviare un’impresa individuale o associarsi in cooperativa può chiedere la liquidazione 

REIC84300X - REGISTRO PROTOCOLLO - 0002535 - 20/05/2021 - II10 - E

https://www.inas.it/sede-piu-vicina
https://www.inas.it/contributi-inps-lavoratori-dipendenti-autonomi-parasubordinati/
https://www.inas.it/pensione-vecchiaia-pensione-anticipata/
https://www.inas.it/invalidita-da-lavoro/
https://www.inas.it/contributi-inps-lavoratori-dipendenti-autonomi-parasubordinati/


anticipata – in un’unica soluzione – dell’importo complessivo dell’indennità non ancora 

percepito. 

Entro 30 giorni dalla data di inizio dell’attività di lavoro autonomo o di impresa individuale 

o dalla data di sottoscrizione di una quota di capitale sociale della cooperativa (pena la perdita 

del diritto) è necessario presentare la domanda di anticipazione rivolgendosi alla sede Inas 

Cisl più vicina. 

Il lavoratore è tenuto a restituire per intero l’anticipazione dell’indennità in caso di attivazione 

di un rapporto di lavoro subordinato prima della scadenza del periodo di disoccupazione. 

L’erogazione anticipata non dà diritto alla contribuzione figurativa e all’assegno per il nucleo 

familiare. 

 

Naspi: cosa succede quando si ha un nuovo 

lavoro a termine 

Per il lavoratore che durante il periodo di fruizione della Naspi trova un nuovo lavoro con 

contratto a tempo determinato di durata inferiore o pari a 6 mesi, se il reddito annuo della 

nuova attività è superiore a 8.000 € oppure è inferiore ma non viene comunicato all’Inps per 

ottenere il cumulo parziale, la Naspi viene sospesa d’ufficio – sulla base delle comunicazioni 

obbligatorie – per la durata del rapporto di lavoro. 

Al termine del contratto a tempo determinato la Naspi viene ripristinata d’ufficio e pagata per 

il periodo residuo. 

Per il lavoratore che trova un nuovo lavoro con contratto a tempo determinato di durata 

inferiore, pari o superiore a 6 mesi, se il reddito annuo della nuova attività è inferiore a 8.000 

€ e viene comunicato all’Inps entro 30 giorni, la Naspi continuerà a essere corrisposta, seppur 

in misura ridotta. 

 

Naspi: cosa succede quando si avvia 

un’attività autonoma 
Il lavoratore che percepisce la Naspi e avvia un’attività lavorativa autonoma o di impresa 

individuale, da cui prevede di ottenere un reddito inferiore al limite utile per la conservazione 

dello stato di disoccupazione, deve informare l’Inps entro 1 mese dall’inizio dell’attività, 

dichiarando il reddito annuo presunto. 

La Naspi verrà ridotta di un importo pari all’80% del reddito che il lavoratore prevede di 

produrre nel periodo che va dalla data di inizio dell’attività alla data di termine della Naspi 

oppure, se tale termine è antecedente, alla fine dell’anno. La riduzione è poi ricalcolata 

d’ufficio al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi. 

La contribuzione obbligatoria versata in relazione all’attività da lavoro autonomo non dà 

luogo ad accredito di contributi sulla posizione assicurativa del lavoratore. 

Per ulteriori informazioni e per ricevere assistenza, rivolgiti alla sede Inas Cisl più vicina. 

 

 

 

 

Cisl Scuola Emilia Centrale sede di Reggio Emilia 

Recapiti Telefonici: 0522/357465–66     - indirizzo mail: cislscuolere@gmail.com 
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